
www.parrocchiasannicolo.net 

email: parrocchiasannicolo@tin.it 
 

 

 

 

 

HOMO METUENS 
Mi sembra che oggi ci sia un sentimento sempre più vivo ogni giorno, 

sempre più planetario: la paura. 
Non parlo dalla paura positiva: l’attaccamento alla vita, all’amore, alla fe-

de. Parlo della paura maligna che ci blocca, ci tarpa le ali. Nella sua forma o-
dierna, esso è una realtà complessa e sfuggente che nasce insieme all’incertezza 
e da minacce incombenti. 

Zygmunt Bauman parla di paura liquida, in cui si affonda e che è inafferra-
bile. 

È esperienza di ogni giorno: la gente – e noi con essa – ha molte paure. Al-
cune giustificate, altre amplificate, create ad arte. 

Pensiamo al terrorismo… per combattere la paura ed avere un mondo in 
pace si fanno guerre preventive e si fa vivere il mondo intero in una perpetua 
paura (Iraq, Afganistan, Iran, Corea del Nord, Pakistan). 

Così la paura è fomentata, creata ad arte, meticolosamente coltivata. Sui 
giornali, alla TV, noi abbiamo una istigazione ad avere paura del musulmano, 
del diverso, dei rom, di chi approda nelle nostre terre, dei clandestini! E adesso 
degli indici delle Borse di tutto il mondo in un saliscendi che ci fa venire le ver-
tigini ma che ci dovrebbe interessare proprio poco. 

Questa paura trova riscontro nei campi più impensati. I giovani di oggi 
sembrano diventati cinici per nascondere a loro stessi il volto della loro ango-
scia di fronte ad un mondo troppo complicato, atroce, inospitale. 

Tremano questi ragazzi e giovani, giungono a rifiutare la vita appena ado-
lescenti, sentono la necessità di sballare per non pensare, per ridere e stordirsi. 
Si fanno prendere da attacchi di panico di fronte al loro futuro lavorativo o af-
fettivo. È possibile oggi credere ancora all’amore tanto da progettare qualcosa 
“assieme” e “per sempre”? Molti giovani non si sposano e non vogliono figli per 
la paura di non reggere ad un impegno stabile o di non essere all’altezza del 
compito. Convivono, semplicemente convivono, rassegnati ad una banalità di 
vita dove l’amore (molte volte vero e sincero) si spegne nella non progettualità. 

E non sono solo i ragazzi e i giovani ad avere paura. La paura sta aggre-
dendo l’operaio, la classe media, il ricco stesso, l’uomo maturo e l’anziano. 
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Se Gesù passasse visibilmente per le nostre strade, mostrerebbe la sua pena 
per questi uomini che la paura ha trasformato in zombie, in egoisti ed indivi-
dualisti, in insensibili. 

A Gesù dobbiamo chiedere in che cosa l’uomo di oggi ha sbagliato se è 
giunto a tanto, a vivere di paura e nella paura. Dovrebbe testimoniarlo anche la 
Chiesa che, “in attesa della sua venuta”, è custode della speranza e della gioia del 
vivere, della “bella notizia”: la Chiesa custode della libertà dei figli di Dio, libe-
ratrice dalle loro paure, che accende il fuoco della speranza e della fiducia nel 
Dio della vita. 

Certo non si tratta solo di dottrina da insegnare ma di testimonianza da 
dare, e la strada della testimonianza è difficile da percorrere. Quanta paura 
colpisce anche la Chiesa in questi ultimi anni: non risuona più l’invito del Papa 
Giovanni Paolo “aprite i cuori alla speranza”, alla vita, all’amore, alla positività, 
al rischio, per vivere “liberi da ogni turbamento”.  

Nella Chiesa quasi serpeggia la paura: il cammino della paura, nella co-
scienza della nostra pochezza di creature avvolte nella nube, si riflette nelle 
scelte contraddittorie (Eluana, ecumenismo, la Shoah) nelle molte fughe in noi 
stessi (diventiamo maledettamente autoreferenziali). 

Non ci accorgiamo che la paura reclama sicurezza e le sicurezze spingono 
ad atteggiamenti che ieri ci rassicuravano (rapporto Stato-Chiesa, leggi “cri-
stiane”, privilegi, sicurezza economica, ruolo) ma che oggi non trovano giusti-
ficazione. 

Pensate all’intransigenza che certi Dicasteri romani stanno manifestando. 
Ma Cristo come fu tra la gente, di che cosa si preoccupò, che cosa gli stava 

veramente a cuore? 
Gesù di Nazareth, Figlio di Dio e Figlio dell’uomo, si manifesta alla gente 

comune con una identità incentrata sulla sua mirabile capacità di percepire le 
domande del cuore e del volto umano e di dare risposte adeguate. Guardava la 
totalità dell’uomo, la sua fame di Dio e la sua fame di pane, il suo essere im-
merso nel tempo e quella misteriosa sete di eternità. 

Questa sua identità aveva un fondamento misterioso: il profondo legame 
di Lui, di Gesù con il Padre di cui voleva essere il volto e la cui volontà faceva 
diventare suo pane. Gesù ha vinto il mondo, e le paure del mondo amando il 
Padre e amando gli uomini. 

Un cuore libero dalla paura, da “ogni turbamento” lo chiediamo sempre. È 
una preghiera antica. Anche gli Apostoli erano pieni di paura, paura avevano i 
primi cristiani che si radunavano nelle case, o nelle catacombe. 

Ma lo Spirito liberava da tutte le paure e li abilitava ad andare per il mon-
do ad annunziare la lieta notizia, a morire per il Cristo. 

 
don Angelo 

 
 



SE NE PUÒ PARLARE? 
 
Non è per tornare a parlare del carnevale, è per cercare di fare aprire gli 

occhi e ragionare. 
Prima del carnevale viene fermata una ragazza con un’ingente quantita-

tivo di sostanze stupefacenti, chiaramente per la piazza di Guspini, poi durante 
il carnevale vengono arrestati alcuni presunti spacciatori, il paese viene tra-
sformato in un immenso orinatoio (senza il minimo pudore persino nelle piaz-
ze), ragazzi e ragazze hanno incominciato a bere, farsi sin dal prima pomerig-
gio, numerosissimi sono stati gli interventi del Pronto Soccorso e Ambulanze. 

Quaresima o no si può continuare ad organizzare così o a permettere che 
accadano queste cose? È divertirsi? 

A Guspini  lo permettiamo, lo organizziamo, e lo finanziamo. 
 

 
 

 
 

Domenica 8 
 
 

II Domenica di Quaresima 
Festa della Pace (ACR) 

Lunedì 9 
16,00 Incontro con il Quartiere n. 3  in  Via Ferracciu, 31 (fam. 

Scanu Martino) 

Martedì 10 
16,00 
17,30 

Incontro con il Quartiere n. 4 Chiesa di Santa Maria 
Lectio Divina - Non fate della casa del Padre mio un mer-
cato (Gv 2, 16) 

Mercoledì 11 
19,00 

 
Conversazioni Quaresimali: La famiglia: cambiamento an-
tropologico  tenuto da don Corrado Melis  

Giovedì 12 

17,00 
 

17,00 
 
 
 
 

21,30 

Bibbia per i piccoli (Biblioteca oratorio) 
Ritiro mensile del Clero (non c’è la Messa di pomeriggio) 
Incontro diocesano per gli operatori di pastorale (Consi-
glio Pastorale e Affari Economici, consiglio A.C., Gruppi 
Famiglie, Catechisti, Animatori Caritas Parrocchiale, A-
nimatori ACR, Capi Scout, etc…) 
Centro di Pastorale Diocesano (San Gavino) 
Prove di Canto  

Venerdì 13 

17,00 
 

19,30 

Stazione Quaresimale - da San Pio X a San G. Bosco  
segue la Santa Messa 
Incontro di Spiritualità per i giovani – S. Gavino - Parr. S. 
Chiara 

Sabato 14 
18,00 
19,00 

Santa Messa con Quaresimale - I mille volti della Paura 
Corso Fidanzati (in Oratorio) 

Domenica 15 
 

10,00 
III Domenica di Quaresima 

S.Messa con i ragazzi della Prima Confessione accompa-
gnati dai genitori 



 

 

 

Domenica 8 marzo 7.30 Def. Pinna Bonfiglio Agostino 

II Domenica di Quaresima 9.00 in Santa Maria: def. Cadeddu Antonio  

Giovanni di Dio 10.00 Festa della Pace – Pro Populo 

 11,30 Def. Ivo Boi 

II Settimana del Salterio 18,00 Gregoriana Def. Emilio Locci 

Lunedì  9 marzo 7.30 Deff. Liscia Giulio, Salvatore, Erminia 

 8,30 Gregoriana Def. Emilio Locci 

 17,00 Deff. Michele e Modestina 

Martedì 10 marzo 7.30 Gregoriana Def. Emilio Locci 

 8,30 Def. Luigi Loi 

 17,00 Def. Tuveri Levio 1° Anniversario 

Mercoledì 11 marzo 7,30 Deff. Fam. Vacca - Fanari 

 8,30 Gregoriana Def. Emilio Locci 

 17,00 Def. Giuliano Sanna  (Trigesimo) 

Giovedì 12 marzo 7.30 Gregoriana Def. Emilio Locci 

 8,30 Alla Redenzione: def. Dessì Luigi 

 8,30 Def. Matta Antonio  

 17,00 Non c’è Messa la Sera 

Venerdì 13 marzo 7,30 Def. Serpi Luigi 

 8,30 Gregoriana Def. Emilio Locci 

 8,30 Def. Aru Silvio  

Astinenza dalle carni 17,00 Def. Floris Bruna  1° Anniversario 

Sabato 14 marzo 7.30 Gregoriana Def. Emilio Locci 

 8,30 Deff. Fonnesu Antonio e Marinella Zaru 

 16,00 Alla Redenzione: Def. Locci Elisa 

 18,00 Def. Tuveri Giulio  1° Anniversario 

Domenica 15 marzo 7.30 Gregoriana Def. Emilio Locci 

III Domenica di 9.00 in Santa Maria: def. Salvatore Cau  

Quaresima 10.00 Def. Silvia 

 11,30 Santa Messa 

III Settimana del Salterio 18,00 Pro Populo 


